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· NOTIZIE SULLA OROTTA DEL CA V ALLO NE 

NELLA MAJELLA (ABRUZZO) 

La grotta del Cavallone (dal M. · Cavallo; una delle sommità della 
Majella) o tlella Figlia di Jorio (19), nei comuni di Taranta e 'ID,.ama de' 
Peli,gni (Chieti), vanta Ulll'a celebrità come ,poche altre dell 'Ita:lia peninsu­
la:re. Molto è stato detto e sorìitto i,ntorno ad' essa, essenzialmernte con 
indkizzo tù~istico-Ietterairio. !Nonostante due ohi<aire note del DE . GA­
SPERI (11, 12) e qualche altro scritto (4, 10, 16, 17, 18, 23), ie condi­
zioni naturali di .questo sotterraneo sòno ,rimaste ancora aliquanto imperfetta-· 
mente conosciute. Di recente vi è stato effettuato un sopraluogo dal Centro 
Speleologico Italiano del T.C.I. (*) ed uno da parte' del Circolo Speleologico 
Romano (**). Riassumi~mo quindi brevemente le osservazioni compiute. 

Posizione. - La ·girotta si presenta sospesa a metà aHezza suilla ,parete 
sinistra de:I Vallone di Tat'anita, il qru,ale, come il Vallone Izzo, H Vallone 
S. Spirito e altri, incide profondamente il fianco SE della Majella. L'in-

Fig. I - Posizione delle grotte nella bastionata sinistra del vallone 
di Taranta Pelign,a (Colle Acqua Vi,va, m. 1750) - 1, Grotta del Bave 
. 2, Grotta del Cavallone - 3, Grotta inesplorata. 

gresso a mo' di finestrone grand!ioso è alto una trentina di metri su una 
l!l'rghezz,a di ckoa 15 e si ,mggiunge per una ,ripida rampa di scale scolpita 
nella roccia. La grotta si sviluppa oomrplessivamente per 850 metri dei 
quaH 31 O di dkamazioni; ·l'altezza massima de'lla volta di oltre metri 40 
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e di 30 è raggiunta Tispettiv,amente ne'1 domo centirale e neH'u>ltima dira­
maZJione di sinistra e, press'a poco nei medesimi luo~i, si riscontrano le 
ma,ggiori larghezze di 30 e 20 rnetiri circa. Temperaturra dell'aria il 30 
aipriile 1949: ingresso 11 °, a 40 met,ri 10°, nel braccio d1estro· 19",5; nel 
rimanente tra 10° e 9°,2. 

Osservazioni geomorfologiche, (ALDO G. SEGRE). - li V,a!Jlone di 
Taranta giace nel calcare elveziano a pectinidi e specialmente verso la sua 
testata affiorano calcari selciiferi con piccole nummuliti del Luteziano (Eoc. 
medio). Queste rooce si distinguono nella MajeHa per Ira fre,quenza delle 
manifestazioni asfaltifero-bituminose (33) di cui una proprio nella parete 
rimpetto alla grotta 'è stata oggetto di assaggi minerari. Nei calcari di questa 
zona. a frantumazione cataclastica particolannente intensa, si addentrano 
numerose cavernosità fra le ,quali la grotta del Cavallone è la maggiore cono­
sciuta. Il suo andamento generale, diretto parallelamente alla direzione degli 
strati, in discesa verso I '.interno del monte in galleria d'interstrato, è inter­
rotto da salti in corrispondenza dei domi e dei pozzi formatisi in parte per 
croHamenti interni. Siamo certo in presenza d'una grotta antica, il cui riem­
pimento avanzato, avvenuto con fasi alterne di franamenti e di incrostazione 
stalaigmitica, si ,palesa ovunque oon arccumuli e pendid di bloochi concre­
zionati di mole talora cosipicua. Se l 'attiuale sotteriraneo ra,ppresen ta, come 
si è portati a ritenere, un segmento alquanto modificato da movimenti 
del suolo (d'origine tettonica icome ved!remo innanzi), deH'ingMott,itoio 
d'un'antica conca (ce,rtarnente pre-Wilrrmiana), ben si spiegherebbe i'! suo 
andamento. La supposta conca, simHmente ,all'attual,e rvaHe di Femmina­
morta ad ·ess,a cont,igua, oc.:up,ava l'alta valle di Taranta, e 1a sua parte 
a monte anèora oonsenrata:si, corrispondere1'be ,a!fa regione pianeggian.te 
detta Altare déllo Stincone. E' rverosimiile che le terebrazioni abbandonate 
da una scomparsa idrogra:fia sott.~rranea in questa plaga. partko1'a,nnente 
sensibile ad una successiva· ripresa del tettonismo pleistocenico del! 'intera 
dorsale, abbiano, di concerto con le a~ioni geodinamiche, accelerato quel 
processo di grandi,osi franamenti ben noti lungo tutto 1il versante tra Pa1lena 
e Fara S. Martino. In tal modo si sarebbe prodotta la catturn per sventra­
mento ,dell'antico bacino chiuso nella sua parte più depressa. Irvi I 'immer­
sione degli strati a S o SE, particolarmente accentuata fra Lama e Taranta 
(incl. limite oltre 50°) assoggetta i oailcari rigidi ad una continua trazione che 
di tanto in tanto si risolrve in frana. E questi fenomeni (3, 15, 27, 37) af­
fliggono tutta la base della Majella lungo il fiume Aventino e in conse,guenza 
gli abitati di questo rversante come attesta tra l'altro la toponomastica locale 
(Lama= frana). L'instabilità dei terreni del massicdo emiellissoidico Pa<Jeno 
(=nome lat. della· Majella) e <leJ.le antistanti scaglie tettoniche del flysch 
molisano rè sottolineata da frequenti e disastrosi terremoti, l'epicentro del-
1 'ultimo. dei quali (2,6 settembre e 23 ottobre 1933) del 9° Mercalli, coincide 
proprio con i paesi di Palena, Taranta e Lama che ebbero rvittime e centinaia 
di case crollate (6, 8). Alla Majella ifa osservato (6, 20) il così detto lampo 
sismico (forse prodotto qui per ! 'istantanea combustione d'una rvampata di 
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IL VERSANTE DfLL,\ ,\\,\JELL,\ FII;\ PALEN,\ E TAR,\NT,\. 81•11 1•isil>ilì i 1•a//uni Jrurwsi che lo su/ca110. 
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IL \'AJ.LONE DI TARANT.\. V1,d11t11 1/ella c:usliera ciel Colfr Acqua Viva pT<·ssu il luogo dove si 
apru1111 le grolle 
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Fig. 2 - Schizzo planimetrico della Grotta 
del Cavallone (Til. DE GASPERI 1912 con gli ag­
gioPnamenti del C.S.R. 1949) - 1, Cancello e 
scala di accesso - 2, Portalè di ingresso con ri-

lÌ e piano e balaustra - 3, Pregrotta detta' Sala degli 
A ligi; tracce di abitazione del periodo bellico 
1944 - 4/7, Galleria della DevastaziÒne - 4, Pila­
stri stalagmitici alti 4 m. atterrati disordinata­
mente, in parte ricementati - 5, Discesa - 6, Frane 
dalla volta, passaggio_ basso - 7, Braccio in sa­
lita, chiµso da abbondanti frane - 8, Tre-•grandi 
stalagmiti dette l'Angelo Muto - 9, Sensi.bile di­
scesa verso l'interno · 10, Stalagmite ·obliqua di 
4 m., detta Torre di Pisa , 11, Detrito breccioso 
più o meno -cementato con tracce di scavi, stfll'.ile 
• 12, Crostone con fenditure recenti e stalagmiti 
sparse, in parte infrante • 13, Tozza stalagmite, 
alta 2 m. e larga 1,5, detta j:J Battistero; stalag­
mHi Tovinate da;J rpubblico • 14, llnizio di ampia 
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galleTia, con fitte stalagmiti - 15, Ambienti detti 
della iForest.a foèantata e SaJ,a di Ornella; sta!att. 
esili e ·abbondanti - 16 Vulta bassa, pozzette da 
stillicidio · 17, Sala domiforme con l!talagmiti 
guastate, alt,i 15 m. detta il Pantheon - 18, Gal­
leria in salita - 119/20, -Galleria di interstrat_o, alta 
circa 5 m. con brecciame; ai primi del 1900 vi 
furono trovate poche ossa di mammiferi durante 
lavori di sistemazione; andaTono distrutte nel­
l'ultima gqerra - 21, Grandioso domo·, a:ito 
ca. 50 m., con pozzo imbutiforme; sc·ale di legno 
e sentiero nella roccia; in fon-do pozzetto obli­
quo nei detr. rranoidi ostruito dopo pochi metri 

22, Blocchi di i!lrana, distacchi_ di strati - 23, 
Pozzo obliqJJo nel cale. deti!'itico e fangoso, pro!'. 
16 metri ; galleria alta 4 m. con stalagmiti, 
hrune, passaggio a destra - 24, Dìscesa su frane 
- 25, Vano laterale discendente - 26, Vasto am-
biente allungato, detto Sala delle Fate, cui si 
giunge per discesa ripida su scala nella roc­
cia; blocchi incrostati da cristalli aghiformi di 
calcite bruna - 27, Salto con scala di legnò -
28, Galleria discendente con massi e detriti in­
crostati e stretto passaggio terminale - 29, Ed'flq­
rescenze di calcite adculare • 30, Amb-ienti con 
splendide concrezioni e vaschette d'acqua: ab­
bondanti stillicidi - 31, Vasto ambiente imbuti­
forme (Sez. A) con frane saldate; abbondanti _ 
stalagm., molte abbattute e ricementate su cro­

stone - 32, Ampie gallerie con blocchi, crostoni sta.Jm~itici con crepa.ture ln · essi e 
nelle pareti - 33, il Pozzarone, vasto cilvo ciljndToide, con sa'lto ,di 18 m. {Sez. D) -
34, ApertUll"a sospesa, prosecuzione ,(!breve?) della galleria d'accesso al Pozzarone _ ~ 
35, CUlllicolo detrìtico e pozzet.to ramifì.cato 1(Sez. C) - 36, - Galleria ,di.sce.nden,t,e con 
blocchi di ffJ141à'; imbuto ostruito a !lest,ra ; a sinistn tel'mi,nazione Jamina,l'e della 
grotta ,pòqcipale (Sez, B-8'). · 
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gas idrocarburati improvv,isamente liberati dalla scossa). Un fatto particolar­
mente degno di nota è parsa la testimonianza di una guida che si trwava 
per caso nella grotta durante la scossa più violenta : di nulla accorta$i, ebbe 
contezza della catastrofe solo al suo ritorno in paese. Questo fatto è· nel 
medesimo tempo in contrasto e accordo con quanto si osserva in questa 
ed altre grotte {32). NeJ.la caverne della zona epicentrale deI terre­
moto marsicano · del 13 g,ennaio 1915 sono rimaste intatte · andhe le 
più esiii stalattiti, mentre i ·paesi soprastanti, come Pietrasecca, rimasero 
in ibuorià pll!l'te distrutti. D'altro canto a~ Oarva:lilone abbondano i frammenti 
sta'lagmitioi 1"otti e cementati fira loro aI suolo, nonchè grandiose stafagmhi 
caotkam~nte atte,rrate. Orbene; tra i banchi calcarei ve ne sono alcuni, e 
cib !ben 'SÌ vede negli strapiombi presso la grotta, minutamente frantumati, 
macinati cioè dal ·rispettivo lento attrito dei banconi e degli strati in trazione 
pe·r ;gravità. Che tuttora siano in atto mo,y,imenti ,per sollecitazione nella 
massa del monte è a:ltiresi ma11ifostat0-daHe numerose e ben visibili crepac­
ciatllll'e. iche attrarveirsano con taglio net,ro e ftresco i orostoni sta'lammitici, 
con prolungamenti nel vicinp calcare d'appoggio. Secondo i fre,quentatori 
locali ,queSt'e fenditure sa,reibbero fenomeno ,particolare degli ultimi anni. 
Si potrebbrt percib prospettare la eventualità che anticamente movimenti 
dall'apparenza vio'Ientissimi, · ma potrebbe darsi anche lenti e prolungati 
nel tempo in relazione più con moti di frana tettonica che con niacrosismi, 
abbi·ano piovOICato l'a1bbàttimento d~He maggiori stalagmiti. Questa grotta 
sarebbe quindi preda, a cau:sa della sua :direzione e giacitura, di un movi­
mento d'i apertura a coulisse, i oui indkz1i ,giovano a giudicare circa la gene­
,ra~'e instabilità deU'int·era compagine rocciosa. L'applicazione di spie irn 
luoghi opportuni delle fendÌ'ture nef sotteriJ"aneo potrebbero fomirci utili 
dati circa lo sviluppo di movimenti di importanza non soltanto teorica. 
Nonostante l'inte·resse paletnologico della regione (25, 26), questa grotta 
non: ha fornito resti paleontologici, tranne alcuni frammenti ossei, rinvenuti 
durante lavori di adattamento aii primi del '900 ( 12) e andati poi dispersi. 

Nota biospeleologica ('SAVERIO IPATRIZI e .MARCELLO CERRUTI) (24) -
Nonostante l'umidità degli ambienti, le numerose vaschette, la normale ter­
micità, questa grotta è apparsa quasi totalmente azoica sebbene siano st,ate 
protratt~ diligenti ricerche per inolte ore. Ad eccezione di numerosi cada­
veri · intatti d'i Tipule, sulle pareti presso l 'in.gresso, e, neHa mede'Sima 
staziO'lle, di un miriapode polidesmide, è stata constatata l'assenza completa 
anche del'le più banali forme di artropod'i comuni alla gene1ralità delle 
grotte. Fra i 'lrogloxeni, scairsissimi anohe i çhkotteri, fra ,i ·quaH il Ferro 
di oruvallo minore, Rhinolophus euryale e il Myotis myotis; minime le 
tracce· di guano. L'ingresso è abitato da un certo numero di 
Rondoni al.pini (CypseJÌJJs melba). Quali le cause di questa assenza di 
fauna? Tralasciamo di sottoHneare fa mancanza dei trogldbiii essendo impru­
dente avanzaire affermazioni premature : per queste f.omte. altamente specia­
lizzate entrano in ,gioco fattooi di di'S1!rilbuzione zoogoog:rafioa la oui cono­
scenza, almeno per l'Italia ,peninsulare, è ancor lungi dall'essere soddisfa-
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cente. Ved'iamo invece di lumeggiare le cause ohe qui inibiscono cr 'esistenza 
di quegli a,rtiropodi non strettamente ,adatta,ti a~'la v,ita cavernicola. Sfa le 
condizioni alimentari quanto qÙelle climatiche sono del tutto favorevoli; 
sebbene alcune patti ,del sotterraneo vengano visitate aibbastanza sovente, 
i,I fattore disturbo, sep,pure possa allontanare i troglobii, praticamente non 
ha effetto sui troglofili; la posizione sospesa dell'ingresso sull'alta parete 
può solo ostacolare parzialmente 'la ,penetrazione delle !forme epigee. 
Rimane invece da prospettare la possibile presenza di tracce di idrocarburi 
nei calcari in cui s'addentra la cavità. Siffatta causa sarebbe di notevole 
interesse e <potrebbe fornire una guida nello studio ,delle reazioni della spe­
leofauna .a :fattori chimici locali che ·possono sfuggire totalmente ai nostri 
sensi; ·potrebbe chiarire inoltre '1' azoicità rkonosciuta in molte altre· grotte 
dell'Appennino centrale . 
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SuMMARY. - Some observatioms of the Gcr-otta del Ca,vallone (leii,gth about 2834 k) 
in the M·ajeJ,Ja.mountains are trelated. This cave represents probably a modified segment 
od' the sink sis·tem olf an old ·(~re-wfirmian) dosed basin. The high,est part ci this 
basi:n is preiserved ilrom demolition; a renewal of Ihe tect,onic movements {rjsing of 
the fault of Caramanico and seismicity of the .Palena-Lama line) caused big landslips, 
that favoured .by the dippins of strata, are typic of these si-des of the mountain. Also 
in the .grotto ~here is interesting evidence of slidi·ng mouvements (broken stalagmites, 
crevices, fissures) and all the cave, that is parallel to the direction o.f strata, seems 
subjected to a slowly transversal coulisse-like movement ,(gravity action). The absolute 
absence o:f speleofauna is referred to the presence of hydrocarbures traces, so common 
in all -these eocenic and miooonic Jimest~nes of the Majella grCl'Up. 


